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onsi dà corso a’richiami senen è ita la fascia setto cui si spedisce il foglio. 
visto Ciascun ‘foglio ‘centesitii È in Firenze, » 
ll* ‘centesimi 7'' fuori’ di Firenze, 7 


Firenze, 1 febbraio 
{( ——————_———___l 
I BENI, DEL CLERO 


Abbiamo già ricevute parecchie. lettere 
e considerazioni sulla proposta dell’ on. 
deputato Minghetti da noi. pubblicata. Vi 
hanno apologie da un lato ed obbiezioni 
dall'altro. Noi le faremo conoscere, secondo 
che si distinguono per. dottrina ed acu- 
tezza d’ ingegno. Per oggi riferiamo la.se- 
guente lettera, che tende a dimostrare come 
la proposta sia attuabile : 


Egregio. signor Direttore , 


Vuol Eila permettermi di aggiungere qual- 
che osservazione a quelle già da-lei fatte sulla 
proposta dell’ on. Minghetti? La quistione è 
di tale importanza che, non ne dubito, Ella 
accoglierà cortesemente i giudizi coscienziosi 
che può provocare: 

Come Ella ha giustamente notato, quella 
proposta ha prodotto ‘una viva: impressione; 
prova evidente che risponde a qualche viva 
esigenza della'pubblica opinione. 1 giornali 
‘di ogni colore se né vanno occupando, chi 
in un senso, chi in un altro; e molti ne ri- 
conoscono la gravità, il carattere pratico e 
la semplicità. 

Si soho però fatte alcune obbiezioni che 
Ella ha accennate ‘è confutate nell Opinione 
d’ieri: la prima delle quali è che, secondo 
alcuni, quella proposta dovrebbe essere con- 
siderata‘tome unì ripiego, tion atio ad altre 
che a differire il compimento dell’ assetto fi- 
nanziario..Ella..ha ben ragione di dire che, 
se fosse tale, dovrebbe senz'altro essere. re- 
spinto. Manon è così. A mio' parere, e a quello 
anche di giudici autorevoli è positivi, la pro- 
posta dell’ on. Minghetti avrebbe ‘invece pér 
risultato essenziale’ di attuare senza sconcerti 
e con graduazione sicura un pareggio nor- 
male e definitivo. E vi giunge: 1°senza git- 
tare sul’ mercato una massa ‘di beni immo- 
bili, che stonvolgerebbe le condizioni e' i 
rapporti della’ proprietà privata; ‘2° senza 
mettere lo Stato nella dura necessità di pro- 
cedere a ‘vendite royinose, e senza caricarlo 
di coroplicate amministrazioni; 3° senza for- 
zare il reddito delle imposte, essendo eyi- 
dente. che ogni tassa nuova 0 aumentata, ol- 
tre all’ essere.lenta nel produrre, diminuisce 
il prodotto delle’ altre; ‘4; senzà ‘aggravare; 
lo'Stato di' pensioni ‘che, si'suppongano pur 
magre fitichè ‘si voglia, pure formano un, 
rispettabile totale ; 30 senza ricorrere all in- 
felicissimo sistema del clero stipendiato. 

‘ Tutti questi, si, dirà, sono eccellenti risul- 


Quali guarentigie si hanno ‘della ‘esecuzione 
della ;proposta:? Ebbene, a me.pare, che a 
tutte queste obbiezioni vi sia modo: di rispon- 
dere perentoriamente, col provare la pratica- 
bilità della proposta. medesima. 

Anzitutto giova ricordare che il disavanzo 
attuale, secondo le economie indicate dall’on. 
Scialoia, risale a poco più di 200 miliòni..Se, 
adunque, vi fosse una sorgente da cui trarre 
con'certezza una somma di 150 milioni, po- 
niamo anche 120 milioni annui, il disavanzo 
sarebbe ridotte a 80 milioni; ove a questi 
80 milioni si aggiungano i prodotti accresciuti 
delle tasse vecchie o recenti, quelli che si 
possono sperare da un migliore ordinamento 
del sistema di riscossione, quelli finalmente, 
che ci darà lo sviluppo naturale e crescente 
della pubblica ricchezza, si ha diritto a con- 
chiuderne; senza incorrere nella taccia ‘d’ ù- 
topisti, che la soluzione del problema finan» 
Ziario si può realizzare senza che sia neces- 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Eccettuato ‘il caso 3"itroppo frequente; di 
‘separazione: giudiziaria. .il domicilio: della 
moglie è sempre quello del marito. Tuttavia 
wi sono» delle separazioni di fatto, delle quali 
i tribunali possono*tener conto» sino'' a 
un certo ‘punto: Ed." cosa, lodevole; perchè 
le persone che si rispettano litigano assai di 
rado -per' ottenere una separazione..di letto 
e di mensa. Le persone sensate sanno che 


* questi tristi processi non contentano alcuno; 


che anzì:soventi volte rendono-incurabili le 
ferite che cauterizzano. 

Tuttavia la separazione di fatto lascia sus- 
sistere tutte le conseguenze del matrimonio: 
presunzione legale di paternità, obbligazione 
imposta al marito di provvedere ai bisogni 


: economici della moglie, ecc. Qual è il limite 


di queste obbligazioni? Ia-teoria- pura, nulla 
è cambiato; il marito e la moglie hanno gli 
stessi diritti e gli stessi doveri. Ma quando 
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sario improvvisare tasse nuove, poco studiate, 
e di reddito più incerto che non si pensi. 

Queste considerazioni danno una gran forza 
alla proposta dell'on. Minghetti: e quando Sia 
dimostrato che essa è di facile e sicura esecu- 
zione, mi pare che sia vicina a guadagnare la sua 
causa in faccia al pubblico e più:specialmente 
in faccia agli uomini serii'e posìtivi: 

To escludo, come Ella' fa; signor Direttore, 
ogni idea divenire a patti col clero. Oltre che 


il ‘clero-non ha una personalità distinta, nè 


forma un corpo nello Stato, non vedo troppo 
in che sia necessario supporre che si debba 
Ticorrere a lui. E ciò solo basterebbe a' sta- 
bilire il’ divario ché v è fra la proposta del- 
l'on: Minghetti e'quella'di ‘cui’ i giornali pir- 
larono qualche tempo fa, e che si disse es- 
sere’ stata fatta al Governo, a nome del clero 
e degli ordini religiosi: e nof capisco quasi 
neppure ‘adesso’ chi abbia potuto presentarsi 
come mandatario di ‘una personalità ecclesia- 
stica che non esiste. 

Venendo al modo di' esecuzione, il più 
semplice e il più naturale consisterebbe nello 
stabilire un:contingente diocesano; Una dio- 
cesi possiede, per esempio, nove. milioni di 
Valori ecclesiastici: Ja denunzia l'abbiamo già 
colla tassa sulle mani morte. Questa diocesi 
dovrebbè pagate, ‘per ‘suo' contingente, ‘tre 
milioni ‘in'quattro ‘anni d'imposta; é'tutta la 


massa dei beni della diocesi si. riterrebbe 
solidamente impegnata al pagamento di que- 
Sta ‘quota. Si procederebbe col Mettere an- 
zitutto ‘in vendita id che trovasse più "fa- 
cilmente acquisitori ; il'‘concorsò interessato 
del'elero ‘stesso ‘igevolerebbe Ta sollecita e 
situra liquidazione’ della' parte' di beni" chie 
fosse ‘colpita dall'imposta dello 'Stato!, per 
affrancare il resto. 


Le: guarentigie dell'esecuzione non’ 'iman- 


cherebbero: una delle quali ce Ja direbbero 
i 16 milioni circa di rendita pubblica, censi, 


crediti, ecc. che possiede: .il «clero: in. Italia 


(i quali, ben inteso, fanno parte dei 90 mi- 
lioni), e che formerehbero subito, un pegno 
abbastanza solido allo Stato, per. malleveria 
delle sue ragioni. 


Estesa questa operazione a tuttele diocesi 


del regno, applicando tuttii mezzi di coer- 
cizione. che la legge mette a servizio dello 
Stato per la riscossione delle imposte, e so- 
pratutto, sancendo quella disposizione penale 
che è indicata nella proposta dell’on. Min- 
ghetti, che, cioè, alla fine dei dieci anni, qua- 
Turique' proprietà non fosse convertita, 0 fosse 
trasmessa ‘altrove ‘Con ‘vendita ‘simulata, ‘ver- 
rebbe devoluta ‘allo Stato, è evidente che P'e- 
secuzione sarebbe sicurà, radicale, definitiva 
esi eviterebbero î'dandi, in coi alfrimenti 
si'incorrerebbe. E tutte queste operazioni si 
potrebbero ‘organizzare con ‘pochi articoli di 
legge,..riferendosi in tutto il resto al'‘dispo- 
sto del diritto comune. : 


Ma non bisogna perdere ‘di vista che-que- 


sto piano non sarebbe isolato, ma verrebbe 


completato da quelle’ altre misure finanziarie 
che.si tratterebbe di attuare; così si'avrebbe 
tempo di riordinare le imposte esistenti, stu- 
diare nuovi fonti di entrate, compiere il si- 


stema di:economie già intraprese; senza es- 
sere obbligati a improvvisare carichi su ca- 
richi, colla previsione quasi certa: di: vederli 
insufficienti, di accrescere -il malcontento nel 
paese, la. perturbazione della cosa pubblica. 


La prego di notare; signor Direttore; che 


i fogli clericali assalgono fieramente la pro- 
posta. dell’onorevole: Minghetti, Nè io mi stu- 
pisco...A..loro conviene più assai una sop- 
pressione violenta e improvvisa, la quale, per 
sua natura; potrebbe provocare una reazione 
in loro favore, ‘the non ‘una misura i cui 


effetti, più temperati;«più:equi e più pra- 
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si. tratterà. di applicare, questi principii ai 
reclami dei terzi, quando‘ dei' creditori per- 
sonali della moglie separata’ di fatto presen- 
teranno il loro conto ‘al marito, i tribunali 
dovranno esaminare se gli obblighi contratti 
dalla moglie entrino nella categoria di quella 
spese ordinarie, per le quali ‘il marito si sup- 
pone aver. dato ‘un’autorizzazione’ g+nerale 
@ tacita. Eccone un esempio notevole: 

- LA marchesa di X...: è separata da ‘suo 
marito. Questa. separazione rimonta ‘a parec» 
chi anni. Da sei anni la' marchesa riceve 
una pensione di 25 mila franchi. Suo ‘ma- 
rito ha fatto pubblicare sui giornali ch'egli 
non avrebbe risposto pei debiti di ‘sua mo- 
glie: Citato. parecchie volte dai creditori della 
marchesa egli ha sempre guadagnato i pro- 
cessi che ha dovuto sostenere. 

Due fornitori tuttavolta hanno creduto che 
sarebbero riusciti meglio degli altri contro 
di lui. 

Essi aveano venduto alla marchesa di X 
delle mobiglia e delle tele; il saldo della loro 
fattura si elevava ad una cifra molto impor- 
tante. Essi.citarono ilmarchese e la marchesa 
di X; e il tribunale, applicando I*articolo 1419 
del codice Napoleone, ha condannato il mar- 
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denti, sarebbero però assai più radicali e de- 
finitivi. Ti 
Vuole che io le dica di più ?”lo credo che 
il progetto Cortese-Sella, orta presentato al 
Parlamento , ‘incontrerà’ difficoltà maggiori 
Nella Camera è nel Senato di quello che ne 
incontrerebbe la proposta dell'on. Minghetti, 
quando si trattasse di formarla in legge. 
Mi permetta un'ultima osservazione ed ho 
finito. “é 
A me pare che importa sommamente che 
la legge sulla soppressione delle corporazioni 
religiose e sul riordinamento dell'asse ‘eccle- 
siastico sia spoglia di ogni carattere di ag- 
gressione o di cupidità, nè possa essere con- 
siderata come un’atma di guerra contro il 
clero. Se subisse un tale aspetto, potrebbe 
essere giudicata l’effetto di una causa pas- 
seggiera e lasciaré speranze di un ritorno a 
diversi consigli. Ora, questo pericolo si evita 
con sicurezza, attuando Ja proposta dell’ono- 
| Tevole Mibghetti,° mediante Ia quale si con- 
‘ ciliano mirabilmente i diritti e gl’interessi 
| dello Stato con quelli del clero, e si prov- 
vede ‘a quell'ardita e invocata separazione 
‘fra Stato 6 Chiesa, ché è pur sempre il solo 
programma logico e naturale degli Stati li- 
beri, a cui tendiamo per necessità di cose, 
è che ci darà Ja soluzione possibile della 
quistione romana. j 
Io credo pertanto che, sotto.lPaspetto eco- 
nomico é finanziario non meno che sotto lo 
aspetto civile e politico, la proposta dell’o- 
noreyole Minghetti non solo risolve le più 
Bravi difficoltà della situazione ‘presente, ma 
prepara un fondamento stabile. e definitivo 
della legislazione che deve reggere i rap- 
porti fra Chiesa e Stato, ‘nel senso della li- 
bettà è' della” gitistizia, sotto Ja' tutela della 
legge comne. © 5 
' ‘Mi creda, écc. 
Firenze, 31 gennaio 1866. 
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Torino, 31 gennaio. — Un fatto di molta 
significazione ‘viene ora ‘a darmi ragione 
della mia ifisistenza quando vi parlavo delle 
nostre ‘ose municipali nel senso ‘che ‘queste 
avevano bisogno assoluto ed urgente di varie 
e serie riforme; vo’ dire della dimissione del 
marchese Rorà da sifidaco del nostro muni- 
cipio. Questo’ fatto si collega colle voci corse 
nei giorni passati dello scioglimento proba- 
bile del Consiglio comunale, ma poi si è 
creduto miglior partito’ quello delle dimis- 
sioni dello stesso sindaco. Secondo il giornale 
municipale (leggi Gazzetta del ‘Popolo) sa- 
febbe Io stesso marchese che avrebbe fatto 
avvertire il Governo che essendo scaduto il 
termine regolare del sindacato del marchese 
Rorà, questi più non avrebbe accettato una 
nuova conferma!! È questa la favola di co- 
lui che, caduto da cavallo tenta far credere 
che volle discendere. Il fatto si è ‘che l’opi- 
nione della cittadinanza torinese. da. gran 
tempo non era più (se pur lo è stata una 
Volta) col marchese di Rorà come sindaco; 
il Governo di ciò ne era informatissimo e 
lo stesso sindaco pur lo vedeva, quindi niente 
di più logico che il Governo abbia finalmente 
pensato di surrogarlo, a preferenza di scio- 
Bliere il Consiglio intiero. Questa. cessazione 
adunque fu accolta dai cittadini senza segni 
di rammarico, e sperano il meglio nel suc- 
cessore , che ‘a quanto si afferma è ‘il com- 
mendatore Vegezzi, quantunque questo suc- 
cessore se lo aspettassero nel Galvagno come 
quegli ‘che già officiato in proposito dal Go- 
verno qualche tempo fa, avesse aderito, e 
poi ‘si’ ‘fosse’ rinvenuto ‘dal Governo stesso 


chese solidariamente con sua moglie. Esso 
ha solamente ridotto il credito dei fornitori. 

Il marchese si è appellato da questo‘ giù- 
dizio per la parte’ principale. I due fornitori 
hanno interposto appello contro la decisione 
che ridusse la Ioro' pretesa. 

La Corte ha pronunciato una sentenza che, 
infirma il giudizio per la parte che concerne 
il marchese’ di X, respinge la domanda fatta 
contro di lui, e condanna i suoi avversarii 
alle ‘spese. 

La Corte si è fondata, fra gli altri motivi, 
sulla considerazione che i due fornitori co- 
noscevano la posizione della marchesa X, e 
sapendo ch'ella non abitava sotto il tetto con- 
iugale”, non ‘hanno potuto in buona fede 
supporre l’esistenza nè di un’autorizzazione 
nè di un tacito mandato del marito. 

La stessa Corte; ha testè statuito sopra una 
domanda per separazione di corpo ‘che pre- 
senta delle curiose circostanze. Anche questa 
volta è il marito che ha guadagnato il processo 
contro la moglie che esigeva una separazione 
giudiziale. Mia 

Diciamo guadagnato, ben inteso, giuridica- 
mente, perchè moralmente vi sono delle vit- 
torie che sono sconfitte, èd è certamente fra 
questo numero quella ‘di ‘un marito che im- 
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sulla presa deliberazione per riconfermare 
Tratico. sindaco, quando per ‘ben due o tr 
volte avesse date e ritirate le' proprie dimis- 
sioni. Un fatto ‘recente viene a dar ragione 
a me .e atutti coloro.che gridano al. muni- 
cipio torinese, che ormai la pubblicità delle 
sedute è diventata indispensabile , e che nel 
1866 deve essere impossibile in Torino un 
Consiglio comunale, che dispone delle tasche 
dei cittadini amministrati senza lasciar loro 
Neppure la magra disoddisfazione di’ assistere 
a quelle sedute, nelle quali si deliberano spese 
di centinaia di mille ‘lire e di milioni. 

Secondo l'abitudine della Giunta, chiamavasi 
in discussione in una delle ultime sedute il 
progetto della costruzione di un canale d’ac- 
qua, da-destinarsi ad uso di forza motrice 
per sognate industrie da impiantarsi in que- 
sta città; e volevasi una discussione, o meglio 
una votazione di rilevante spesa preparatoria, 
senza avere neppure uno smilzo schema di 
calcolo  presuntivo ‘dell’ insieme della spesa 
totale cui ‘sarebbe rilevata l’opera. Non man- 
carono: consiglieri, i-quali positivi, e di senno 
pratico, vollero rilevare la sconvenienza, ed 
anche un-pochino la irregolarità, se badiamo 
alle più elementari norme amministrative, di 
adottare progetti non ‘esistenti’, ‘e votare 
spese senza conoscere proprio nulla di studi 
preparatorii e di. perizie d’ arte. Fu rilevato 
inoltre come l’idea di portare a Torino un 
canale d’acqua coll’intendimento di fara délla 
città un centro industriale, sia da collocarsi 
nella. sfera delle splendide utopie! e come 
dovrebbe essere stretto dovere ‘degli ammi- 
nistratori lo. stndiare conscienziosamente le 
condizioni locali; prima: ‘di profondere pa- 
recchi milioni in un’opera di ‘assai proble- 
matica utilità. È un fatto che in Torino esi- 
Stono già diversi canali d’acqua che potreb- 
bero essere e non sono utilizzati come forza 
motrice, il che prova. eyidentemente che 
mancano le industrie ai mezzi di esercirle , 
non i mezzi di esercizio alle industrie. 

Inoltre è un vero incontrastabile che molti 
opifizii in Torino hanno motori di varia na- 
tura, che lasciano lunghe ore e.lunghe sta- 
gioni inoperosi, perchè manca il lavoro, 
manca un sufficiente sviluppo alle industrie 
che li tenga continuamente in attività. Ora 
finchè non sia provato, e sarebbe assai dif- 
ficile il provarlo senza mentire alla verità, 
che le forze motrici fanno difetto allo  in- 
grandimento delle industrie esistenti in To- 
rino, ed all'impianto di nuove, come mai si 
può pensare a creare nnove forze motrici 
colla spesa di più milioni, e senza la pre- 
sunzione di una utile applicazione? Eppure il 
progettato canale formò l’indefessa cura, 
l’idea fissa, la delizia, la esistenza del sin- 
daco Rorà, il quale si assicurava che se era 
lapidato dai presenti sarebbe. monumentato, 
dai posteri riconoscenti, perché credeva, più 
che nel Vangelo, nei grandi vantaggi che 
l’acqua del canale dovesse portare a Torino, 
senza però che abbia mai potuto dimostrare 
in un‘modo qualsiasi, sopra qual criterio, su 
qual base appoggi questa sua convinzione, e 
dei suoi aderenti. 

Ricordo che si ebbe a dire, tempo fa; che 
se per caso si scoprisse un deposito di lignite 
presso Torino, che‘avessel’altezza d'un metro 
per un’estensione eguale a quella della nostra 
piazza. d’armi, questo enorme deposito; ado- 
perandolo nella. proporzione della forza che 
darebbe il famoso, canale, sarebbe esaurito in 
quindici anni, mentre la forza. dell’acqua mo- 
trice dopo egual termine, e maggiore, si con- 
serverebbe sempre nella primitiva. entità. Am- 
metto che. la forza a vapore consunia il com- 
bustibile mentre l’acqua continua sempre a 
scorrere senza consumare se. stessa, ma non 
è qui la questione: si tratta bensi di sapere 
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se tiro si troverà in grado di usufruire 
\gniesta Gnoeano ri Mentre lascia, in abbandono le 
forze motrici che già esistono. La discussione 


di questo argomento ‘fualquanto-viva in:Cen- 
siglio, e finì con una deliberazione .che am- 
mette la spesa, con riserva di meglio studiare 
la questione prima di eseguirla. Avvenne però 
che uùn giornale, notoriamente amico dei fiu- 
tori del canale; pubblicò un resoconto della 
seduta sostanzialmente falsato, e.redatte in 
mode, da mettere in cattiva luce gli oppo- 
sitori, designandoli quasi come nemici del- 
l'avvenire industriale della città. L'a cosa diede 
luogo a ‘richiami,’ a recriminazioni piuttosto 
Vive, @ come rimedio alla pubblicazione ‘dei 
resoconti inesatti;; monchi o.inésatti; non! si 
presenta altro, che la pubblicità delle sedute, 
per modo che i giornali porterebbero i reso- 
conti secondo le impressioni dei loro incari- 
cati di estenderli, ed il pubbtico giudiche- 
rebbe da se medesimo della maggiore o mi- 
nore esattezza: dei resoconti amministrativi, 
come suol fare dei resoconti della Camera e- 
lettiya. e del Senato. 

Vedremo ora se il nuovo sindaco saprà 
far rinvenire il Consiglio comunale dalla sua 
ostinazione ‘a respingere la luce per vivere 
nelle :tenebre!-Poichè si tratta delle industrie 
torinesi ,, non voglio tacervi di una circo- 
stanza poco importante per se stessa, ma 
che merita di essere rilevata. Dall’ opifizio 
diretto dal cav. Eorico Deker, uscì testè una 
bilancia statà costrutta' per parte del Go- 
verno e destinata al pesamento dei metalli 
preziosi nella zecca di Napoli. Questa bilan- 
cia ha la portata di 150 chilogrammi, e sotto 
lo' sforzo dél maggior suo carico, cioè di 150 
chilogrammi per ogni piattello ; è sensibile 
ad un gramma, e segna YVisibilmente una 
frazione del gramma. La bellezza della for- 
ma, la bontà della costruzione , la solidità e 
la sensibilità rendono questa bilancia un vero 
capo d’ opera che supera di pregio quanto 
finora l’Italia acquistava a carissimo ‘prezzo 
Nelle più rinomate fabbriche di Parigi e 
Lione, del Belgio e dell’ Inghilterra. È uno 
strumento che fa molto onore allo stabili- 
mento Decker, il quale gode meritamente 
una fama distinta nel mondo industriale per 
gli stromenti e le macchine che vi si cu- 
struiscono. Era necessario che si facesse noto 
come si erano passate le cose nel disgustoso 
duello del direttore della Gazzetta‘ del Po- 
polo e della Gazzetta di Torino. E ieri fi- 
nalmente i quattro padrini dei loro rispet- 
tivi principali stamparono sulla Provincia la 
loro relazione, che godo ‘abbia confermato 
în tutte le sue particolarità, quanto vi aveva 
scritto nella mia precedente corrispondenze. 

D. 
Cerro 

Papova, 29 gennaio. — Scrivo sotto l’aa- 
pressione del dolore, e dell’indignazione.. Vi 
è noto siccome. sia mancato, qui, in questi 
giorni, l'illustre. dottore G. B. Mugna, padre 
di un giovinotto condannato a È anni di car- 
cere duro, che sta scontando in questa casa 


‘di forza. Un parente presentatosi al procu- 


ratore di, Stato per. ottenere una visita e per 
recare qualche conforto all’infelice. detenuto, 
s'ebbe dapprima |’ eccezione, non poter con- 
cederla perchè i visitatori erano numerati e 
potere venirne altri che eventualmente ec- 
cedessero il numero prestabilito. AI che os- 
servando il parente l’eccezionalità dolorosis- 
sima della circostanza, il procuratore sog- 
giunse, ch’egli sarebbe più largo a concedere, 
se i visitatori promettessero di richiamare a 
più devoti e fedeli sentimenti il giovane ca- 
parbio, Il visitatore rispose: desiderare egli 
di vedere il prigioniero. per recargli een- 
forti e mon sermoni. Quivi s’ intromise ‘il 


[opero ooielie] 


pone alla moglie una penitenza per travia- 
menti di cuore, e che ottiene di poter co. 
stringerla'a coabitare con lui per forza anzi- 
chè per amore. 

Se non che, sia pure che moralmente una 
riconciliazione fosse impossibile, non è meno 
giusto che la separazione sia stata negata a 
quello dei coniugi che la domandava, mentre 
erail solo che avesse tradito.i suoi doveri. In 
qualsiasi contratto volgare, non è quello che 
manca ai suoi impegni che abbia diritto di 
chiedere lo scioglimento del contratto. 

Nè meno vero si è che la signora E. non 
poteva, dopo una fuga, rientrare in casa del 
marito, come fosse reduce da una gita di di- 
porto, e sotto questo, aspetto, era necessaria 
se non una espiazione, una prova almeno di 
pentimento e di ritorno a più onesti pro- 
positi. : 

Comunque la si pensi su questo argomento, 
dalla sentenza, della quale ragioniamo si ri- 
cava che non può essere considerato come 
un fatto di sequestro, costituente un’ ingiuria 
grave, tale da cconseguitarne la separazione 
di corpo, il fatto per parte del marito di avere 
imposto ‘a sua moglie un ritiro quando la 
moglie vi abbia liberamente acconsentito. 


La signora.B appartiene ad. un’onorevole 
famiglia. Essa. ha sposato il signor E., che 
occupa una posizione abbastanza elevata in 
una grande amministrazione. Egli è ricco; 
egli è un uomo onorevole, cosicchè questo 
matrimonio pareva dover offrire ai due sposi 


‘tutte le condizioni per essere felici. 


Tuttavia la discordia è penetrata in questa® 
famiglia. Di chi è la colpa? Ascoltiamo l’av- 
vocato. della signora E. Egli. fa il ritratto 
del marito. Questo ritratto non è seducente. 

.Il signor E., egli dice, è avaro, è geloso, è 
violento, è brutale! Ma tutto-ciò 8. ben. si- 
curo ? "i ian 

Prima di tutto gli si appone. a_colpa di 
essere alle rotte con sua. suocera,, Non è il 
primo genero nel mondo che sia nello stesso 
caso; eppure tanti altri che si trovano. nella 
medesima situazione. rimpetto alla madre 
della propria moglie, non sono meno presso 
la gente in concetto di galantuomini. 

Non è la suocera la naturale nemiea, del 
genero, siccome, quella. che compatisce. cie- 
camente tutte le debolezze della propria crea- 
tura? Ammettiamo che vi sieno eccezioni, 
anche numerose, se volete, persino eccessive 
come quando queste rispettabili matrone 


porale credono indebolite le lora foîze, che. 
propendevano ad adoperare in favore del 
Papa: "Inmemici* divquesto battono le palme, 
vedendo accresciute le loro armi per com- 
batterlo. Le classi popolari-rimangono.con-le 
loro .credenze .e antiche pratiche religiose. 

I vescovi: si ‘eredettero obbligati, a porsi al 
fianco 6 a difesa del Santo Padre, ese alcuni 
‘Steritano a contrastare al ‘Governo, non pos- 
Sono venir meno alla Iorò-alta dignità eègli 
interessi della Chiesa. 

Il. Governo prese un temperamento mode- 
rato; tenendosi pago di applicare il Concor- 
dato a quelle parti. dell’Enciclica che risul. 
tassero incompatibili con le istituzioni vigenti 
in Francia; facendo quel.iniedesimo vuso' che 
| {possiamo farè noi delle nostre regalie, quando 
concediamo; l'eveguattr ‘alle bolle di Roma. Il 
Governo leme cla vresistenza (del clero; tànto 
perciò che ‘essa ‘vale in osè, quanto per la 
reazione the: può: produrre nei ‘stidi avver- 
sari. Teme pure la discussione’ nel Senato e 
hel''Corpo' legislativo. 

Parlando di ciò, mi diceva ieri il signor 
Thiérs, che ci sono molti i quali di. buona 
fede è per convinzione dichiarano di votare 
col governo ; perocché l’ idea di fare.appo- 
siziche, e il timore delle conseguenze: che 
ciò può trarre con sè, li fa. votare sempre 
col governo, qualunque. sia. la; questione. 

Il ministro degli affari esteri ‘crede, non 
pertanto, che, l’ enciclica. non ‘avrà. nessun 
effetto su la convenzione ; nè su le ‘spiega- 
zioni che intorno ad -essa rdiedo il go- 
verno francese. A suo. avviso, mon è proba- 
bile, che nei due anni stipulati nella detta 
‘convenzione . il, Papa giunga a-formare la 
sua legione e-ad ordinare Jé sue finanzè, e 
alla fine-di essi. si prenderà quella risoluzione 
che'consente .Jlo- stato delle cose 0 che le 
cose stesse esigono: 

Mi diceva ieri un uomo ‘di stato, di i'epu- 
tazione; ed esperienza pari; che, quand’ariclia 
i francesi sgomberassero, Roma, del'ohié'dù- 
bitava non isgombrebbero ‘Civîtafetohia. 
Manifestai.al ministro; che'in questi due anni 
potevano .avvenire!.gravi avvenimenti in Îta- 
lia,» es che. era facile ‘nom ibi ‘cotisolidasséro 
molto i. governi quivi stabiliti; gli feci osser. 
are che-l’umtà. mon guadsgnavà molli par- 


direttotb la casali forza descrivendo la 
desolizione del giovane detenuto, e come al- 
»eP'udire»la «grave “sciagura; avesse esclamato: 
chi sa quanta parte.e, cat ti ho, 0, a> 


vuto in tale disgrazia! è che. lì, il direttore, 
ùmanamento è. pietosamente” avesse cercato 
ogni argomento per sviargli dalla mente tale 
sfanesta: idea. « Male, saltò suvil ‘procuratore, 
malo adoperaste! Vostro uiffitiò ‘era anzi in- 
sittero a raffermario in questo rimorso, che 
forse gli sarebbe riuscito salutare. » Cotesti 
non sono sentimenti da magistrato, e ìl pa-.| 
rente tutto conturbato, si ritirò, non yolendo | 
più scambiare.parole con lui. Vi narro-il fatto 
“genuino, quale viene ripetuto per tutta la città, 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
L° Epoca "di Madrid del:26 pubblica 
due Uocimenti su le Questioni di Ro- 
“ma e d’Italia stati presentati alle Cortes, 
«e annuncia la, pubblicazione. successiva -di 
altri» relativi: alle stesse questioni..»I due 
dovuinénti citati; clie’vengonò ‘a combple- 
tare quelli giù da'noi pubblicati nel no+ 
stro numero del 19, sono tanto importanti 
per. vario ;rispetto da, crederci. in dovere 
di farli conoscere. ai mostri, lettori nella 
loro massima: parte, riserbandoci ‘va dar 
loro contezza’ ‘dei ‘successivi’, ‘a ‘seconda 
che verranno in luce. 
Il primo di questi documenti è un di- 
spaccio del signor Mon, ambasciatore spa- 
«guuolo a Parigi; indata del 23-gennaio4865, 
Dopo di aver esposto, come fin dalle sud 
prime conversazioni col ministro degli @f- 
fari esteri dì Francia, questi gli aveva di- 
chiarato. che le, due nazioni .che avevano 
stiphlato ‘la convenzione di:sèttetnbre erano 
risolute ‘ad ‘eseguirla, così continua + 


Avendo io,fatio osservare al ministro, de- 
gli. affari. esteri, che in questo spazio di due 
anni. le. potenze. cattoliche potevano, fare 
qualche. atto. per. porsi | d'accordo mello, scopo 
d' impedire gli. avvenimenti che, potessero 
sepraggiungere allo scadere, di tale , termi- 

«05 8,di guarentire con. maggior sicurezza 
il potere e l'autorità del papa, senza lasciarla 
esposta alle. contingenze dell’ avvenire ;..@ 
chiestogli, quale: sarebbe la sua opinione in- 
torno a tali atti, mi rispose, evasivamente , 
sotto. pretesto; che. molto potrebbe influire.su 
la loro risoluzione l'atteggiamento che pren- 
desse il.Santo. Padre nello sue relazioni con 

e le.potenze cattoliche. Il. ministro crede, che, 
se il Santo Padre avessa a ripetere le. ma- 
nifestazioni che.si rivelano, dall’enciclica testè 

» Pubblicata, e che,, a.suo avviso; possono 
compromettere; 0 sturbare il governo fran- 
cèse , ;in tal caso sarebbe; poco..conveniente 
fare. grandi sforzi. per.risolvere in; certo 

oS0nso0.la questione. che oggi. si. riferisca, a 
«Sua, Santità.. Che.,se, al, contrario; il. Santo 
Padre si convincesse della. necessità di porsi 
in maggiore; armonia, con. le. necessità dei 
tempi. moderni e, con l'ordinamento, politico 
che oggi, vige. presso la. maggior. parte delle 
nazioni , allora sarebbe. più facile vincere Je 
difficoltà. che possono. opporsi ,ad una, soln- 
zione più conveniente agli interessi cattolici. 

Devo dire a V. E. che l’Enciclica continua 
a preoceupare questo Governo, quantunque 
fion tafito colte dapprincipio. Eta anfiinciata 
da ‘idlti anni, mà certo non Si erédeva che 
la pufiblicazione no" fosse si Prossima. Afbuni 


«che-la fiducia. non rinasceva. 

 Il'mibistto non tti patve Tontahò dall’opi- 
miré comè mie în questa materia; ma però 
mi aggiunse ché’ l'imperatore non farebbe 
Nulla ‘contro 1 unità; ‘6 che per lo ‘contrario! 
P'aititerebbe ; Iistiamdò le ‘città libére di or- 
dinarsi' 60th potessero è tothe Toro conve- 
tîsseMi pirve, Ciò fibfi bstatite, ché il trat- 
tito di Zùrigo, Pl 0 meno ‘ampliato, non 
ispisvesse a ‘quiésto’ governo. " 

Sul se della. nostra conversazione, cer- 
cai di' calmare coù ogni possibile modo..il 
îninistto, comme avevo fatto con aliri che, mi 
sÎ etimo pt scontenti del papa. Gli ma- 
nifesta the il Santo Padre, rivolgendo la sua 


Tare hél'modo con chi parlò, e, cha era im- 
possibile che il Santo Padre potesse tacere) 
quando da tulle’ parli Jo attaccavano, .e si 
scriveva Talito contro là religione. Che ciò 
dra sempre ‘AvYentto nel mondo caltolico, e 
che, svaniite le primò impressioni, 16 cose 
contifugrebbero a séfuire il loro corso na- 
turîle, senzi veruda pertithazione, coglien- 
dosì nòn Pertanto ‘il frutto della buona e 
| sanà dottrinò. 7 

Mi parve che .il ministro desiderasse che 
le cose andassero come. io diceva, ma.che 
temesse che idee. contrarie . venissero a; tur- 
bare la. pace, di cui desiderava godere, e che 
non amava che il Senato. nè il Corpo legi- 
slativo lo‘spingesse. apropendere dall’ ui lato 
o»dall’altro. 

La calma và rinascendo assai più come 
effetto di ciò: che ho detto della tapidità con 
cui passano qui le impressioni; chie po una 
ragione propria. Dicesi, monpertatito, éhè il 
cardinale Antonelli; stretto dalle interpellanze 
di alcuni vescovi sul sanità di varit passi del- 
l’entichiéà, ha promesso ‘di ‘dare spiebazioni, 
Ufo uletini credono ‘Siramito' bit scavi, ri. 
spento "at 'aleato‘ iualificazioni dell enciclica 
‘che parveto ifoppò severe. Sti fa promessa 
delle spiegazioni Pot c'è [logo a dubbio, se 


giorni prima della sua pubblicazione l'amba- 

soiàdore ‘di Iraiicia a Roma la trasiitise a 

| destò Governo, ‘nmamoîanido’ che il Pipa è- 
Veva itconsentito a darla alla Tuce. 

Non può occultatsi che la pig di 
‘questo ‘docu@mento ha cagionato grande im- 
Pressione, ti qui destano sempre le grandi 
novità, tinto pit quando rod ne vengono altre 
subît0 è distruggere l’effetto delle pri e.l ti- 
uni MR ami ti diversi; 

condo l'indole dei parti tici 

I i attici del Papa, fmi Montalerà- 
berh, Thièrs ‘è Broglio, videro con disgusto 
tnat'sostenute 16 foro opinioni barili 6 smen- 

"titi è Toto Fi che il papato 6 Îl catto- 
_' Koistito sono’ compatibili conì Te istituzidhi mo: 
derne. Uiimpetialisti ‘amici del potere téth: 


_ non vedono pe: altri occhi..che per quelli | dre.in provincia, nel Giura. 
del Mirito delfa Toro figlia, Cliecchè de sia; agio D. sem ra che abbia tenuto, la 


condotta di na onest uomo e di un. buoni 
padre. Egli accoglie sua figlia fap Jascia il 
tempo di calmarsi. In processo. di tempo fa 
capire che il posto di uta moglie è al fianco 
li suo. marito. legame, ) 


desta ‘terza persona în nia famiglia è ida 
Zà Moderatrice; ella'è sempre la rie: 

=: de 0 l’illeatà appatsionita di tina 
ri 


parti. j 

Il primo genitato, 3éi Settimane dopo il 

sto SEO il signor E. VaMMOR8 Torso 

Tina prima debolezza lasciando che sua mo- 

° gie Vada Sola dallà madre di Tei. Quanto a 
deli 


dio, che scor Stabilire sì è che berì di Fido 


di % 
a ta questi igli. 
î restà i cosà, pratizi soletto, spen- OT Miggideggiieo 
d ‘uni franco 6 mezzo. Non si può fate 
‘în pasto più frugale. Egli futta poi per 20 
«centesimi di tabacco. 
Questo sì che è troppo; itia vi sono dei 
‘ mariti chè' corcherebbero, delle consolizioni 
‘mero innocenti. 
© La' signora B., Ja madre, è separata da 
“sno mafifo. Può esser quasto uf esempio 
° ‘salotare por sua figlia? Quelto ché è cerlo 
si è che il'sigtior B., il padre, dimori a 
"Dole, @ che dopo tre mesi‘ dî matritionio, | 
‘quando la sighora E... volls' fuggire dal do- 
micili' coniugale, ella fon si rifugiò punto 
‘liîî casa di sta madré che dimora a Parigi, tna 
® dî pose int viaggio e Andò a trovare suo pa- 


perse, comé si é quella 


— ir 


‘nel Senato francese Nella discussione st, 


-de-Lhuys, ed è 


tigiani,. chie le finanze non'si ordifitvanò , e |- 


Voce di tattolici, non poteva a meno di par- | 


che la donna divenùla sua moglie, sera ab. | 


bandonata ad un altro amore. prima che al | futsri riflessioni, ,a- riprendere, nel. mondo Ja 


i mn 


ra ta sine 
ben liò fgndri lalforida ‘è il modo con toi | 
dovrà farsi. 3 ere 
Il secondo di tali documenti è un altro 
dispaccio del signor Mon, in data del 27 
maîzo 1863. L’ ambasciadore ‘spagnuolo;: 


dopo ‘avére' nell’ésordio del suo dispaccio | 


riferite 10 fiarole dettò dal signor Rouher 


là convenzione del 15 settembre, così con- 
tinua;..*& sen ale toi 

Questo è pure il pensigéro del sig. Drouyn 

quello..che costantemente 

mi manifestò, ogni volta che gli chiesi, che, 

sarebbe avvenuto a Roma il giorno «dopo, che 

i francesi fossero partiti da quella città. La} 


domanda che l'ambasciatore d'Austria ed io!|. 


gli femmo, è la seguente: 


« Il giorno dopo.la partenza delle, truppe É 
| francesi da Roma, cisarà un pronunciamento 
in quella città, nel quale l'autorità temporale | 


del Papa sarà disconosciuta e Ta sua persona 
esposta ai maggiori pericoli, e allora qualuso; 
farà della sua riserva il Governe francese?» 
— « Io non voglio dirlo », rispose il mini- 
stro francese, « perchè se io dicessi al Papa 
chè accorreremmo in suo soccorso, rimar- 
rebbe tranquillo e impassibile sul, suo, seg- 
gio, e potrebbe risponderci, quando, gli pia- 
cesse, con un’altra. Enciclica come quella 
data fuori testè, che potè cagionarci tanta 
perturbazione ; e continuando senza timore 
îl suo solito andazzo, non sarebbe strano che 
si ripetessèro le scene del giovine Mortara 
e altre simili, e la responsabilità verrebbe a 
cadere sopra il Governo francese cha appog- 
Giava e sosteneva il Governo del papa, che 
tali cos6 faceva. 

« Ciò vil dire >, rispondemmo noi, « che 
il Governo francese è disposto a lasciare che 
il papa sia vittima della rivoluzione. » Al 
che ci replicò : « Nè pur questo Voglio dire, 
perché ‘non voglio ' eccitare i rivoiuzionari 
‘dindò Toro la sicurezza del trionfo, @ per- 
chè del resto la nostra Condotta in questi 
sedici ambi, i sagrifici fatti dalla Francia per 
difendere il Papa, tion sono una malleveria 
della vostra ‘Condotta per l'avvenire? » — 
« Ebbene », gli dicemmo, « faccia V. E. una 
dichiarazione în questo senso. » E a questo 
pure sì riffutd.‘ 

In questa incertezza, la posizione. dei go- 
terni cattolici, particolarmente di quelli. del- 
l’Austria 6 Spigna, è parimente dificilissima.; 
e in varie conferenze, che abbiamo tenuto il 
principe di Metternich ed id, co. ne siamo 
occupati, e abbiamo stabilito di rivolgerci ai 
governi rispettivi per sapere qual ne sia il 
desiderio rispettovallammostra condotta. 

Il.principe di Metternich ottenne. già dal 
suo governo una risposta, nella quale gli 
i. manifesta, come, approva, che egli. si,ponga 
d’accordo con me,in tutto.che; si. riferisce 
alle buone conseguenze che. ebbe l’atto:che 
facemmo, uniti, nel 1861, e.a cui forse si. deve 
la, desistenza da Roma come.capitale d’Italia 
e la scelta di Firenze. ° 

«Nell ultima conferenza che ebbi, col. sig. 
Drouyn de Lhuys su questo. argomento, prima! 
della discussione nel. Senato, egli..mi. disse 
quanto segue : i ; 

«La, Spagna © l' Austria, ma. particolar- 
mente la Spagna, potrebbero. fare. un gran 
servigio al Papa e alla religione, e consiste 
nell’ aderire alla convenzione del 15 settem- 
bre. A ciò risposi che, oltre al non -entrare 
questa flei nostri principii rispetto, agli spo- 
gliamenti cagionati al Papa, e oltre all oppo- 
sizione dél Papa, essa non soddisfaceva pure 
bastintemente alla sicurezza interna ed Gsterna 
di S. S., rispetto ‘alla suà persoria éd al go- 
| verno temporale degli Stati che ancora pos- 
siede. Mi rispose il ministro, che, se Ja con- 
Venzione non cì sembrassé buona, indicas- 
simo i miglicrameriti che volessimo introdurvi, 
che si era disposti ad ammettere, sempre 
che non si oppomessero allo scopo che la 
Francia si era proposto. 

Siccome io non aveva istruzioni da V.E., 
| Nofì seppi che rispondere, perocchè, quan- 
tunque mi si affacciassero, varie. indicazioni 
da fare, non. avrebbero forse. potuto meritare 
l'approvazione, di V.E 

Nel,.caso che, VE. gindiehi opportuno oe- 
cuparsi di questo, affare, credo conveniente 
darle varii. dati, ancora ;,non ben: conosciuti, 
ma .che-meritamo, credito , presso. alcune per- 


rr eri loi 


talia "e vcredono "Che, so" parto da RO 


«ché lf tomsiderazione. Secondo queste per- 
“sone, l'imperatore non abbandonerà mai l'- 


stabilirà a Civitavecchia, per poter pi / 
dere prontamente ai pericoli che il'Papa por 
tesse correre, è a tutti gli altri “avvenimenti 
chè potessero sopraggiungero in Italia e anche 
| nel resto d'Europa, non: volendo lasciar chiusa 


id i questo Regho,e riè puro un eserì 
cito 0 porte di esso, all stasso pore. Sè 


iò ns osto gratuito, 
bene ciò possa essere un supposto, gra'uito, 
da che nella convenzione del 15 settembre 


li Stati pontifici, ai quali a partiene 
PE ca DOSE BOSGErteaio farsi | 
un'eccezione a favore di questa, città, . pren- 
l’dendo per motivo, che non mancherà, È dI 
more dei pericoli che potrebbe correre S. S. 
in Roma? tab stà 
Giusta il sig. Mon, il-Papa non si 88-| 
‘febbe prestato nò a formare la legione 
straniera, nè a regolare il debito e gli in- 
teressi. in. modo che, apparisse essere il pa- 
l-gamento una conseguenza. della. separa- 
zione ‘dello ‘Stato; che lo: assumesse; dalla 
Gorte di Roma: © * 7 
Aggiungono. aliti, égli continua, che l'im- 
peratore Lon. vorrà -Mai.asssumere. la, re- 
sponsabilità di qualsiasi. rischio,.che,; potesse 
correre, il Santo. Padre, poi che dà mmolta 
importanza. all’,adesione del clero verso di 
lui. Parimente pretendono alcuni che! gli ita- 
liani mella loro maggioranza cercheranno in 
ogni: modo. possibile che) il. Papa non »parta 
dell’Italia, dove sono sempre tanto vicini ‘alla 
sua persona; ed: autorità } credendo ; e. ‘con 
ragione che al. Papa devono!: molto della 
loto rimportanza 6’ considerazione. 


Dopo aver notato 1° dimostrazioni del 
sentimento cattolico. manifestatosi. per. l'at- 
‘'teggiamento,.. del, clero. e pei, discorsi,» dei 


aggiunge :' 

Gi fu th momento in cui l'enciclica turbò 
“Molle persone, lo quali Fmigrere veleni 
loro. princlpii, liberali. maltrattati, da, qualche 
parte del linguaggio, di. Sua, Santità, Però. la 
calma,; .la;riflessione e il.buon senso fecero 
«che le.cose. tornassero. al: loro. posto matu- 
rale... : 1 
oe Quivil; sig: Mon» divaga survociersup- 
posti, arbitrari 16: di partito, intornò» l’av- 
venire del Regno italiano: | 

Ecco la ‘conclusione -del ‘suo dispaccio: 

In tale ‘stato"le potenze cattoliche vedendo 
come ‘il tempo vola, @ che già sono corsi 
quattro “mesi dei‘ veritiquàttto del termine 
per l’abbandono di Roma per parto dei fran- 
cesì, ‘devono statsehè tranquille, aspettando 
Îl mese di dicembre 1866? © 
‘Non saràtinò responsabili di quello” che sì- 
Tora avesse a succedere per l'apatia 6. l'in- 
differenza in cui avessero,lasciato la questione 
“durante questo intervallo, fatale? ;. ....,. 
...Non ci. dirà. S. S. e \ imperatore: .« Ghe 
| cosa faceste durante,i due anni? Non eravate 
preventivamente avvertite; di quello. che stava 
per accadere?. Vi siete rivolte. S.S 0 val- 
l'imperatore .per; conferire coni .èssì; per pro- 
i porre; alcun mezzo di. intendersi; per far loro 
wedere.i mali effetti (lo malos.effectosy della 
| convenzione. del. 43 settembre. eil modo di. 
prevenirli? 


delle: nostre pretensioni? «Le: nazioni: d'Euro- 
pe; per. l’indole dei letò governi @-la réli- 
|.gione «delle loro dinastie, nori sod nella loto 
totalità molto disposte ad unirsi all'Austrià èd 
alla Spagna nell'opera del conservare al'Papa 
la pienezza del suo potere 6 la totalità déf èo 
territorio. A 


poggerebbe il Papa, non cessa di' far seritire 
il sto risentimento per là cottdotta ‘che S. $. 
tenne.con-ragione negli avvenimenti ‘della 
Polonia-l anno: scorse» La Priîssia:® réttà da 
- uma ‘dinastia protéstarites' &”ì stioi! cattolici, 
quantunque numerosi y non csono ‘tarità? da 
dirigere..it|potere dei loro: re; dectpati oggi 
dell’ ingrandimento. del: oto popolo ‘6 6où- 
tendenti. all'Austria: e alla. Confederszionie 
germisnica il lorò influsso. 


suo. Ciò spiega sufficientemente anchela sua 
rottura: con sua,suocera: che. egli. nom' poteva 
ameno, di sospettare. complice.dell’inganno, 
+ per. quanto, nel. faito sia. statarinocente ; se 
|una:.madre,, può, mai. essere sirrisponsabile 
della condotta della. propria figlia;,. chela 
natura,e.la società : affida alle: sue. ‘cure ed 
Lalla. sua vigilanza. 

Ad ogni modo,. siccome it matrimonio.è un 
| passo. da cui non si può tornare indietro,.così.il 
sig. E. ha pensato giustamente di fare di neces: 
sità. yirtù;, @\di accettare. come.il.mimor male 
quello, di perdonare. a sua moglie il. passato; 


tanto, più che la;.sua pipa. non poteva. ba: 


L stargli, quand’ anche, avesse continuato ogni 
giorno a fumare quei 20. centesimi» dita! 
bacco;. che gli si rinfacciano cor tanta ama: 
rezza. Egli. desiderava rivedere-sua moglie , 
ma voleva: ch? ella ritornasse: è lui una volta 
per sempre; e dopo nua:matura riflessione; 
it-signot BI, il padro; determinò sita figlia 
ad'eritrare rel'convento' delle Dathe di Sin 
Michele, via del sobborgo San Giacomo, 193, 
a Parigi. Là, ella non poteva ricevete che 
dei Buoni consigli , ell: doveva assistere 
a dei pii esempi e preparalsi, con dello sa: 


e 
posizione, che..laapparféneva icon? tuttii suoi 
diritti, com; tutti i suoi: doveri i 
Prima: di essere : ammessa 'nel + corvant: 0 
Tessa sottoscrive una dichiarazione dienitrarvi 
di buona: volontàe di restatvi per tutto quel 
tempo\.che suo. padre: e suo mitito avre 
pela giudicato conveniente. 
no marito: vai a visitarla: Rila=co i 
suoi torti e gliene. domanda roba 
resta \ancera» per qualche tempo im questa 
[one da dove, serlo' voleva ,. poteva visciré j 
perchè la legge che pumisc@' il «sequestro 
della. persona non fà edtezione: per alcuno , 
e le buone: suore non tefigono chi sit sia per 
dere son Sofive a suo marito una langa 
era. della quale: nom cit InI 
= qua tteremo' che la" pi 
« Io non ho-più-che un: desiderio (ell 
di piacerti ; nom ho iù che on bist I 
duello di amarti, » - slot 1 
Chi è il forte, che ami una donna, sià 
testata datata, e. (mom le» riapra da nea] 
quando gli. venga-incontro gridarido»: i 
ico nali gr o": pate, 
23, luglio. la signora E. rientrà? sotto! i 
tetto coniugale;.m#, ahimè; che 18 phi 
evade . nuovamente; lasciando» scrifto a suo 


| Prenderà un 


si dice, inmodo definito, che la Francia Sgom- | 


cardinali francesi nek-Senato ; il dispateio |" 


Est chi possiamo contare per.l'appoggio 


La' Russia, ‘che’ per ‘principi politici dp- | 


Ii) ì 
tato: dei fran- 
termine È gta non nc 

isfarà nessuno, ma che non la comprometl 
vi nessuno. Îlvsuo ministro, sîg: Wendland, 
mi confessò che nel:1861 non sì ‘unì con 
Y Auslrià 0.conla Spagna, perchè il sig. Thou- 
venel gli fece conoscere il suo desiderio che 
nol: facasso, ma nel' medesimo tempo prò. 


mise ‘operare ‘solo tel ‘ostro Sento, quan- 
i|:tunqué con iintenzionè diversa dalla: mostra. 


«i Il Belgio..è. governato.daun'mainistero pro- 
testante e. .retto:da-un»-re della stessa reli- 
.gione...Se.il.. ministero. fosse..cattolico=0ggi, 
ceme può essere domani, ci sarebbe favore- 
vole nella nostra rquestione,. Non;c'è nulla da 
sperare da parte del Portogallo. 
ARR 
possiama levar la voce contro la convenzione 
tal quale oggi si page fo iffaibandono in 
cui lascia. il papa pel giorno. che Roma ri- 
SR AO ST RorPa, ghe, 


“In'‘rista di tito l'esposto, éidio ché noi, 
iNustria ‘@!‘Spagna; ‘siatno nel ‘caso di (chianiàr 
il'attenzione idel governo su i. timori, chevab- 
biamo. per. la serie del. pontificato e , della 
persona del pontefice, preso: pel compiersi 
della delta convenzione del 15 settembre, è 
Chies mossi da diò; abbiamo ad’‘vfferire è'a 
reclamare ‘il reciproco condorso © per evitare 
le conseguenze ché, da: simili avvenimenti 
possono derivare. © . È Ù 

Quando avretiio ottenuto l'intetitò del porci 
d’accordo, non ‘crediamo: che sci sarà (impos- 
sibile il ‘conseguire questo; e.allora» avremo 
reso um gran s@rvigio alla religione cattolica, 
di (cattolici. e-a tutti gli. interessi .che?.. essa 
protegge e difende. dn. ogni:caso non potrà 
dirsi che non siamo stati» solleciti; 6.. previ 
denti, enon sarà nostra la responsabilità di 
quello che sarà per: accadere. 3 

“In tal'guisa térininano questi dispacei 
del signor Mon, al cui proposito cì octor- 
‘rerà di ritornare più tardi... 


sa dr ira e 


a 1:0ggÌ, do il Corriere Mercantile di Ge- 

nova del 31, fu pubblicato il seguente mani- 

festo :° ; i a ” 
Cittadini, 


- Le solenni dimostrazioni di tiverenza, e d'al- 
fetto da Voi date nella Tattuosa occasione della 
morte di S. A. R. il principe Oddone altamente 
tommossero il Paterno ehore di‘S. ‘Mil Re Vit- 
torio Emanuele: Il qualé ner suo. profondo do- 
lore ricordandosi della città: che) più di ‘égni‘altra 
con Lui lo divide, volle fossarotresi a' Voi mar 
nifesti i sensi della sua, gratitudine per mezzo 
della, seguente, lettera indirizzata. al sindaco. di 
Genova: è 


ì» Signor Sindaooz:n }y 1 _orivinie! esu 

) Gonscio da gran tempo.delle sincera devozione 
di codesta, nobile città verso, la mia persona e 
real. famiglia, ricordai ognora con. grato. animo 
l'affettuosa tenerezza con.cui codesta popolazione 
Sempre portossi vèrsò il compianto ed amatissì- 
ino nito figlio principe Oddone. Ma Îe Spontanee 
dimoStfazioni date in’vérasibiie della ‘dolorosa 
perdità del medesimb'imi provarono ibbastanza 
in quale‘ misura la città tuttà di Genova» si sia 
‘associata al, profondo mio dolore: 

:Apprezzando » pertanto» 4; lord. giusto svalote 
questi. sentimenti, non posso a}. meno, di sentirne 
l'animo commosso, ed a lei signo Sindaco, che 
ebbe pure tanta Riso în questa gara. di non co- 
muni prove d'affetto verso il povero Oddone, 
io mi rivolgo pefchè voglia” éssere il'ihiio inter- 
prete presso la città di Geriovà, @sprimeridole 
questi sentimeriti dettati da Siricerà' grafitudide. 

Firenze; ‘addì 28'genmaio 1866, L 
Firmato =VITTORIO EMANUELE. 
Cittadini, i 

Questo noîile ricambio ‘d'affetti fra ire 'e'i 
suo Popolo safà registrato dalla ‘stotià. Esso fi- 
badisceî vincoli che uniisconò la nazioni alla sua 
gloriosa dinastia. Esso:è um’àrrà sicura del com- 
pîmento dei destini ‘d’Italia; : 

Genova, 34.gennaio 4866; 


I Sindaco —A; Poprstà 


., L'Osservatore . Triestino -del.30 gennaio 
pubblica una circolare, del. governo . centrale 
marittimo. a tutti. gli organi. portuali. sanitari 
del.littorale austriaco, con la quale si dispone 
che le provenienze, marittime di partenza 
} dopo. il giorno 115 gennaio da Brest; overè 
scoppiato il cholera, dovranno essere trattate 
a.tenore..delle norme vigenti. 


uatoegia civ 


i i nl 


marito che fra una separazione ed una ricon- 
ciliazione ‘élla’ preferiva il pfimo partito. 

_ Così è @tetnamente vero ché fa volpe perde 
il pelo ma non il VIZiò, ed è più facile che 
la donna non ponga il piede in fallo una prima 
volta dî querlò che da lisafubcidfi ùna se- 
conda. 

Questa; volta cla sigriora«E. si 
Sua madre: Ella erarprossima fico nine. 
gnora B., la madre; volla evitare a Qualunque 
costo unto scaridalo. Ella prometté che; appena 
venufo alla Juce; il neonato sarebbe portato 
ia casa: divsio padre: Pèr parte sua il sig E., 
il'marito; acconsenti: a non assistere al parto, 
temendo chela sua presenza non facesse sor- 
ec qualche discussione pericolosa per la puer- 

eral: cn: 

Là signora E; diede alla' luce un maschio, 
che il sig. E. diede a balia» Nei primi tempi 
lx signota E.) niòn potè: sapera.dove fossè suo 
figlio. Il signor «E; conservò il segreto: 

La signora Brinterposa-ppello: dal giudizio 
di prima instanza; che’ la costrisigeva a coa- 
*bitat col marito; ma la Corté ha confermata 
la prima sentenza. 


- TEO 


>, 
pae ge 


dua ae vane aaa 


Lot&:y 


eminem apri 
ue: roi Lu egre ed ordinamento del 
14 Teggono. 

‘le sue fedi di credito, ASA 
Quest’aggiunta è appoggiata. 


adiéalare? chetil senarale Castilla era” giunto 
il : a erinato" ad A A ia di debdneti a 
traversare l’istmo di Panama per recarsi a 
Lima,-li-generale. Castilla si trovavaa-Parigi. 
nel momento, della caduta del generale Pe- 
zet Gu è partito dalla Fraficia per andar a 


da Ngc6) Pastetlo) è MileNéifidig 13 13. 
ARA del siorilo reca per primo la con- 

tinuazione della verificazione dei poteri. 

--Si riferisce sulla elezione del collegio - 


Mistretta avyenuta nella persona, del, signor 
Camerata Scordo Pri de che Fmora 


Pel setvizio di ‘esse rendite da inscri- 
versi nel corrente semestre con deorrenza 
dal.40..luglio.1865.,..è. fatto .sulla.tesoreria. 
Rea dello Stato l’annuo assegno di lire 

7000. scp : n 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


ione ea rr rr re n Tè‘()\‘"5NyN5©Y®:® ÀA di iù 
fran- avra , È dai z 3 
dele, i ENT 0 ITA s I AN 0 -Mcialoia (ministro delle finanze), La, con- | convalida; dietro le. conchiusioni del relatore |a prendere îa dirétiohe degli affiri nel Peri | (2. Un regio. adottò del 18 geniiaio/, con 
DE | PARI AM AL riti Ss tà Banca zionale @ 10-Stato | dell’ufticio V. È Ma pare che il colonnello Prado, il quale è | il quale è auforizzata Ta permuta tra il de- 
Delta Sal Niguarda punto il Banco di Napoli, nel | chiaves (ministro dell'interno) presenita.| stato fiominato dittatore a condiziong che 6- | manio dello Stato edvil Capitolo della catte- 
land, SENATO DEL REGNO pasa ORO sMuamento introduce. È res | il'resotonto dello impiego di un fondo fià |:sercilasso-sollanto provvisoriamente, hoti sia | arale di Piacenza degli © stabili designati 
con { È x inter. alios aeta che rion può giovare'nè ré- | votato dallà Caméra per costruzioni dii car. | disposto ad osservare questa condizione ed la izia redatta dalla direzi 
“eg Presidenza del conte &abrio Casati, car danno al. Banco di Napoli. "È adunquò | ceri. a.cedére «il posto al generale Castilla. nella LI di i di pr pari da 
) che SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO: inte DREI proposta dall’on. senatore, | . Si riferisce .sulla. elezione del-tollegio di « L'arrivo di questo. generale. invece. di guai Si} ; init Si di “% gini sia 
è 0 d ; ; SR ; ) ; 
prò. La seduta ba principi le oro È poi. — | —astengo (relatore) credo (ch'i ana ot: [etto aio e Camera coat Ugi | evil tal post Comic Ti e | 865, s Snia e 
n- Il processo:verbale della seduta precedente {venzione non si pussano introdutre aggiunte. | 1 gn: Capodioili senso contrario a queste con- | îîente la situazione nel Perù. » .3. Nomine, e promozioni nell'ordine, mau- 
stra. è letto» @d rapprovato. alati li8dlko ne vogliono fire) ii piopobgino allali-chsidni.. È File di Fiziano, fra le quali;notiamo, le. seguenti : 
ner Si accordano alcuni. congedi.-.Si comunis:|\legge 6 mon ‘alla convenzione. Allora l’tffi-| ‘Sì riferisce sulla elezione del collegio ‘di A pei TR A grand’ufficiale: SA 
resi, a) ty * Fidriiò Ye64ai psi gio centrale’ manifesterà la-‘propiit' opitiione | Tortona avvenuta nella persona ‘del ‘signor'| » (Corrispondenza particolare dell'Opinione) di dai conte comm. Diodato , consigliere 
° DEC nd. aBEtÀ SPE UMEnto | sulle aggiunte stesso, Giacomo Rattazzi. ; PaRior; 29| gennaio. — 1 giornali clericali | È 
” della discussione. sul, progetto, di legge .pel.| . ararina va diaccordo col senatore Astengo | Il relatore ne propone la convalidazioniò | ed anche la [inte di Rota Sattito a quello |A cavaliere di gran croce decorato del-gran 

la passaggio del servizio: di tesoreria dalloStato | néll’opinare che ‘non si possano fafé aggiunte | sbbenè lo élelto sid anfiministratore della che sì dice, si difitostrano soddisfatti del lin- | cordone; Ì 
I alla Banca nazionale. _,_ uao alla convenzione. Cassa ecclesiastica. guaggio ienuto. dall'imperatore Napoloone nel |. AVenati cav. Giacinto, luogofenente- gene: 
Falsa ‘Astengo essendo ifcaricato, delle funzioni | Vacca dichiarà di ritirare per ora,Ja.sua.|-. Cairoli. propone che: su quasta.elezione suo discorso del n non ansi unito | Tie 
ioue di relatore dichiara che} ufficio centrale | Droposta, riservandosi di riproporia all’arti- | si sospenda ogni deliberazione sino a ;chela che .il ‘sovrano della "ERI De PER A der) & Una serio di disposizioni nel personale 
o in - mantiene le sue prime corichivsioni [avore- colo. della leggé. Cimtéra colla discussione della relazione sullo | potere del toh Ra, Da dell’Amministrazione provinciale. 
ri. voli all’ approvazione. del. progetto -di legge-| », Si prosegue la lettura degli ‘altriv\‘articoli:|:statò degli ifmpiegati, abbia stabilito im mas- DO Da i ci Rigotti lei poule A URTI Disposizioni relative ad un sottocom- 

Passa in rassegna ‘gli ‘appunti mossi allo | della ‘Convenzione che non daritio Juogo ad l'sima ‘stila | qualità” di ‘amministratore -délla Y° Potere temporale. Naturalmente non |; :ssario di 3.a.classe. nell’intendenza mili. 
Noi, stesso. Ritiene non poteîsi.negare che ‘esso {r0sservazioni. È Cassa ecclesiastica, è da diplomazia fr ancese quella che si aftret: tare, 6 ad -un-applicato di-porto. 
mar semplifica la contabilità, dello Stato:.anzi, è | ;Terminata la lettura, della convenzione si | ‘‘oggio:-si oppone. a queste sospensioni terà ‘a dissiparò le illusioni, degli ingenui. Al- |‘ 6. L’elenco'dei funzionativevdelle ‘rappre: 
ab- la via più pronta per giungere a questa | ipiglia ‘la‘ discussione! sull'articolo del pro- perchè in ‘altri ‘casi l'idénticoò' motivo :nont-ha tra cosa sarà quando Jo, truppe francesi, ab- 1 sontanze provinciali 6 comunali che, a nome 
lella setipliticazione. È inesatto 'èlie il regolimento'| getto:di: legge. pippa imipédito alla Cartiera di decidere su aitre | DiSnO finalmente sgomberato quella parte del | delle. popolazioni, espressero sentimenti di 
iersi già pubblicato complichi questa contabilità, | Farina propone un'aggiunta in forza della | speciali. elezioni. territoriovitaliano,. +» + condoglianza «al Re per la moste: di S. A. R. 
e, è ma , quando fosse, il regolamento non ha | male le nomine dei governatori @ vice-go- | Prendono ancora la parola sulla proposta | ,, Alora la Corte di Roma non potrà a meno.) il:principe Oddone. 
dà forza di'legge è si può taigliorare. “| vernatori* della Banca devono essere-appro="|"Crìtdli gli Gîor. Greco, Cassia Luigi, Guer-|-di accorgersi da.sò.della-vera situazione. .In n 
itare Secondo vantaggio è quello della \econo= | Vate dalministro delle. finanze,;e la revoca rieri, D’Ondes, Bixio. quanto.al, governo francese, esso non può i : 
enti mia delle spese. Non vale il dire che sarà | del governatore può essere pronunziata dalla .| - merti (ministro dell'istruzione pubblica)'| credere alla durata eterna di questo anacro- 

I #0. È x zia [( ruzione pubblica) | OF 

vilusoria;-H-Mministero -ha--presentato- -cifre-e-|-Gorte_dei conti su proposta del ministro so-_| coglie l'occasione di. questa. discussione-per.|.Nismo, ma non farà nulla per sollecitarne la 
porci calcoli che non furono, dimostrati erronoi;|, YTaddetto. vigna dichiaràre.a,nomò del. Governo che questo | caduta, che anzi farà tutto quello che sta: in Pagnr diblom: t_0E, DO A 
ipos- Non.si_ può istituire. paragone tra questo pro- | _A“tengo (relatore), L'ufticio centrale non | nop ‘ha diflicolti è presentare un progetto | lui per aiutare la Corte pontificia a cireon- | , 1 missione ‘diplomatica. straordinaria 
remo getto ‘e,quello presentato al Senato subalpino |, PUÒ accettata la proposta del senatore Fa- | sulle incompatibilità parlamentari, darsi di un esercito di merconarii, destinato | le si reca-a Rrusselle:- per -complire+S: 
plica, che era. moltomene ampio e :conterevauna |-TiNa. Si tratta qui di approvarero di-respin='|* T.ardiscussione continua sul imédesimo punto | a conservare ‘l'ordine interno, mentre per | M. il tè de’ Belgi, Leopoldo JH, è compo- 
esta riforma meno radicale. Si è -detto che je | £®T® una convenzione conchiusa tra Ja Bahca_| prendendovi-parte ulteriore in vario senso | salvarla. dalla. rivoluzione esterna lo stesso sta, oltre del senatore conte Giavanni Ar- 
potrà maggiori spese alle quali andrà soggetta Ja | © 10 Stato, e-non di-entrare nell'esame del- | Cortese, La Porta, D'Ondes, Nicotera, Ercole goyerho francese farà ogni sforzo per ricon= | pivy Siani ; 

; i i ordinamento della Banca d’Italia il | i Dessii. x À , = 
revi- Banca ricadtanso a carico dello. State, ma |-Pordi to della Banca d’Italia il'quale è | ed Errante... ; î ciliare il Papa coll Italia, almeno ii ig: # mori Giani tino Argo 
© di nemmeno ‘ciò ‘è esatto, perchè lavBanta farà |-0084 affatto, distinta. dall'argomento di» cui |. Grispi propone che la Camera si pronunci | rianiente; tanto da non essere direttamente | Dot glio del senatore), Di Vallombrosa 

il servizio della tesoreria ‘gratuitamente. La | 08gî il:Senato: si occupa. sullavirregolarità 0 meno di queste elezioni, | imputato della’ fine del' dominio temporale | © S@VOiroux. Essi partono, sabato ‘pros- 
bui pacco certamente avrà & compènsi,; ma Marr Cn a natio 6 rinvii gli atti allà Comuaissione relativa per'| dei pontefici. 5 simo. 
questi non (imporranno alcun sacrifizi 4 la, perchè sarebbe i ità n o ni E È nos 5 è Ù; 
ccor- Stato. H vero compenso? sarà tdi contraria all'ordinamento. della Banca_d’Italia pr essi sì o peri propo- | {, Seo dui-si sostieng che le trattative sE Toso Da A 410) dela 
fiducia di circolazione dei'‘suoi biglietti. | |- che gia dal Senato è, stato approvato ed ora | sta perché la Commissione ilidichta' Wok ra il Vaticano e le Tuileries sono molto | rario perchè gli egregi membri che la 
Oltre lo economig accentate dal minisiro | $i trova difitiàhzi alla Camera dei-deputati. ‘| competente cho pér pfonunciare un giudizio | naro, *vriate per addossare una parie del | compongono hanno dichiarato di volerla 
x dello finanze .ve:ne-ha ‘unalira,. vale a dire | DOPO èlcune alfre paròle der senatore Fi-'|' di fatto. debito pontificio al regno d'Italia.Si pretendo | gonipiere a Toto spese. . 
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